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Illustrissimi Signori 



M.' Cari.™ Anqelo Foktanahosa, Conto Cino Citta- 
dbiu Vioodarzhrb, Cav, Pad blu Pjetho, Cav. prof. Ron- 
zoni Cirillo, Lanari Michelb, membri meritieaimi della 
Coro missione per 1' latitilo ('ìuuitiiiì di Padova, 

Le focile parole dì in ìtyrjer'i /iti ewi/edarmi dall' I- 
sli'lìtlo ('ciurmi ehii'iìewh,ci h <jegiimic Co/elfi, ch'io do 
alla Iure, >,ii permeila v.nìHìure mh- .V.S'. IT. llh'ileif::;' me, 
fulv.fi'iia àie rurnìiimi '/ffp-ridade i/i"ile testi htordnn;(i della 

mia più sentila riconoscenza e profonda osservanza. 



Delle SS. TV. Illustrissime 



NATALE PROF. CHOTATO 
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Signori, tónni Carissimi ! 



Non so se più sia in me la commozione di assi- 
stere a cosi modesta ma .:-1oì| ui.'ni.f: cerimonia, o la con- 
fusione di vedermi onorato' della fiducia e delia indul- 
genza di Voi Illustriss. Signori, preposti a quest'Isti- 
tuto Camerini. 

Compiuto or ora e così egregiamente il saggio 
scolastico di quosti allievi, mi permetto poche, ma 
cordiali parole, parole di congedo e di raccomandazione. 

Santa e nobile è l' idea di raccogliere i fanciulli 
poveri, per educarli ed avviarli alla virtù, agli studi 
e alle arti ; ma di gran lunga più santa e nobile è 
quella di raccogliere i figli, o per la noncuranza dei 
genitori, o per il loro ahbandono, o prava inclinazione, 
già, traviati e viventi nell'ozio e nel vizio. 

L'educazione allora assume una missione specia- 
le, anzi dupla nella riabilitazione di chi deve educare, 
e mentre tendo ad avviare 1' allievo pel sentiero della 
moralità e della virtù, deve di continuo lottare per 
estirpare i vizi già radicali, le abitudini già inveterate, 
mercé l'istruzione ed il lavoro. 
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Non è a torlo adunque se la società saluta i Fon- 
datori e benefattori di queste sante istituzioni come 
altrettanti redentori della traviata gioventù, e li cir- 
conda di quell'aureola di immortalità, che solo può 
assicurarsi il nome di chi ha veramente ed efficace- 
mente fatto il bene. 

Padova fortunata che nella liberalità dell'illustre 
benemeritissimo linea Conti? Camerini, trovava il pri- 
miere i poveri fanciulli oziosi e vagabondi, per rido- 
narli più tardi alla società religiosi, onesti, e laboriosi 
cittadini. 

Il generoso legato del Camerini fu affidato a pro- 
pizia aiuola, alle mani di quel caritatevole e vene- 
rando personaggio, cui uggì presiede questa ceremo- 
nia, e la cui modestia m' impone tacerne il nome. 

Tacerò delle moltiplici difficolti» che si frappo;..;]!! 
a chi aveva in animo di attuare il beneficio del Came- 
rini, difficoltà pero, che per me, sono sempre !' inse- 
parabile aureola di qualsiasi iustituziouc che si pro- 
ponga bene per bene, come tacerò di ricordare i gene- 
rosi sforzi di quegli illustri—imi benemeriti cittadini 
che si univano a lui per cooperare a sì santa impresa. 

Ma Ogni (.lil'iieolla parve sparire, quando si pensi 
a Venezia, clic di recente avea aperto un asilo per gli 

il rineiTilole Carlo Coletti, nume oireouilalo ormai dal- 
la simpatia e plauso universale, dalla lidueiu di citta- 
dine e governative autoriti. 

II cuore, il censo e la vita del Coletti erano ormai 
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volati ai bene della traviata gioventù, e quando si 
pensi a questo, non fa vii meraviglia di vederlo assu- 
merai unufifl la Fon dazione e Direzione dell' istituto 
Camerini, cimentandosi a dispendi e a sacrifici, die 
solo potevano essere giustificati dalla sua illimitata 
o;iritìi olio non sapea soffrire circoscrizioni al proprio 
operato. 

Così Padova mercè la generosità del Camerini, 
la prudente attività della benemenl a ( 'ommissione, e 
la franca iniziativa drll'ab. Colmili vedeva sorgere i|ue- 
sto suo Istituto. 

Ma un anno è appena corso da ijueslo avvenimen- 
to, e chi l'avrebbe delr», che oggi jirjr noi farlo Coletti 
non l'osse dio una memoria, un nome caro, ma di chi 
non è più ? 

Giovanetti, piangete meco il vostro padre, egregio 
personale, il vostro superiore, Illustrissima Commis- 
sione, l'alleato della vostra generosa impresa. 

Deponiamo oggi sull' ancora fresca sua funerea 
zolla, un fiore di riconoscenza, e compianto, e preghia- 
mo pace al sacerdote catlelico, ai Citladmo carilatovo- 
le e filantropo, al padre di cento a cento fanciulli 
discoli, al Fondatori 1 della ( 'asa di Uicovero per [^le- 
sti, in S. Giobbe di Venezia. 

Generoso e franco nella sua missione, per ciò solo 
alcuno volte rcndeva-i incollerente di alcune legalità 
e forme burocrat ielle, che se però spesso riescono a 
ritardare il bene, a mio avviso pero -einpre lo assicura ini. 

Amò (ptest asilo senza distinzione dal proprio di 
Venezia, ed avea in animo di ampliarlo in modo da 
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provvedere generosamente al vagabondaggio dio in- 
festa anche questa C'illà conio Venezia. 

Che se lo sue- (ìi^jmsi/.ieiii t''stari!fntat'if suuiiaini 
un addio a questo Istituto, fu solo perchè già previde 
che di troppo erano le stringenze di Venezia per chi 
il succedeva, che fosse per pensare anche a Padova. 

Ed È 9 senso di qut:sla difqin^ioiK 1 olio. Illustris- 
sima Commissione, incunea in rifila reggenza dell'Isti- 
tuto di Venezia, vengo oggi a prendere commiato da 
questi carissimi giovanetti, eh' io consegno e racco- 
mando alla paterna vostra bontà. 

Nulla è- a dirsi '.LI lucali' di' n> nconsogii'i ni'lf i 
stato ' 1 1 ohi fu C'insi'iruuti), <:. fornito dpi uii;di:sti) n;a 
bisogrìi'vnlf mobijiliure , come risulta dai relativi 
inventari. 

Sani tutti sono i ragam ri olivi.' rati, aggiunti 
ai 2(1 equipaggiati a pi'fsm/.itaif , sul fi nulo Calli «'ini, 
i 40 che il Governo d'ora in poi affida a r|uest' Istituto. 
Dei 67 allievi sono avviati allo officine : 
20 Falegnami 
16 Fabbri 
9 Tessitori 
20 Calzolai. 

Del che wilH.f u Signiiri i.'.ìif bi'ii quattro officine 
furono avviate e condotte con felice successo nel decor- 
so anno, le quali ebbero uno smercio e giro di circa 
L. 700(1 e questo a merito dell'Ispettore Sig. Gio. 
Fontana. 

Di questi 67 ricoverati, oltre 50 frequentarono 
le scuole dirette con zelo specialissimo e metodo lode- 
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vnle, ed ugnale dis interesse dal benemerito ab. Ronzoni, 
cui mi piiiw £cì:ii:i1;i re ri 11 : i comune riconoscenza. 

L'igiene in generale merce la raa ut enata pali- 
zia fu confortante; e difatti pochi assai furono gli am- 
inalati.i.'iì lincili' quieti leggermente e presi ri guariti, 
e ciò a inerito della valentia e premura del medico 
dott. Giovanni Abbondanti. 

La moralità e la disciplina di questi allievi, ch'io 
or consegno, o Signori, è veramente superiore ad ogni 
filigli), istrutti praticamente nelle verità religione. Il 
co: np l'ovai eziandio obbedienti, e disciplinati e labo- 
riosi. Nè qui io posso tacere una panila di el^'io al 
l-'ivi'etti) CI ciir- rale Sig. Pietro Fauro e a' suoi assi- 
stenti, nonché mdi^tiutamenle ;i tutti i rnaeslri <lolle 
officine, che compresi del loro dovere, non vi vennero 
mai meno, portandovi sempre la dovuta diligenza ed 
operosità. 

Eccovi, onorevole Commissione, l'eletta aiuola, e 
queste tenere piante, a cui guarda con speranza la re- 
ligione e la patria ; e io non dubito che sotto le vostre 
paterne cure, troveranno vita e prosperità, a cui con- 
correrà Governo e Comune. 

Se qualche cosa si è fatto, Kgregi Signori, però 
molto rimane a fare. Se a vari hisogni non poterono 
provvedere le forze ristrette del Coletti, sta in oggi il 
sopperirvi e generosamente. 

Riduzione di alcuni locali in ordine alla vigilan- 
za e alla moralità, più largo corredo di vestiari, di 
suppellettili scolastiche e stromenti d'officine, sono 
provvedimenti che s'attendono dalla vostra carità. 
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E da che la vostra indulgenza soffrì la mia po- 
vera parola, mi permetto alcune riflessioni. Nella orga- 
nizzazione di questo Istituto s'abbia sempre in mente 
ch'esso è un Asilo di riabilitazione, e quindi rkhiedesi 
personale conscienzioso ed attivo per la continua e 
costante vigilanza diurna e notturna degli allievi, 
che, essendo quivi ricoverati naturalmente" devono 
aver seco delle abitudini da vincere, de' vi ni da lisciare. 

A questo gioverà potentemente l' indirizzo del- 
l' istruzione religiosa, senza cui È vano pretendere di 
saviamente educare ; ma istruzione pratica, persuasiva, 
efficace ; non astratta , eccessivamente ascetica ed 
esagerata. 

Nelle pratiche di pietà si usi tutto quel rigo» 
die si rich iede a condurre gli allievi alla coscienza del 
lIl-iii:}ii':.'[].! di l'usi saei'i) d'ivere, ud eguale esi^en^i e 
premura s' abbia iteli' insidiare nell'animo di questi 
giovane-fti l'amore alla terra r.alale. alla propria patria, 
alle istituzioni e al Cai» che le regge. 

Non si obbliì giammai la condizione povera di 
iim sC infelici, e lontani dal rinfacciargliela aspra- 
mente, si veda di loro ricordarla spesso con esempi 
pratici di operiti mrr.,YÌuti. ili fime-ìidii cunei! i, di 
/invitili aiMiniviidi virtuosi. 

Dalla severità nell'esigere 1' osservanza delle di- 
scii line. e. he dovranno essere uguali per tutti e senza 
eocezione di sorta, non sia disiami';* lineila alTaluliìii, 
che parla eloquente al cuore del giovane più che, ogni 
castigo, che ammonisce, che persuade e che corregge. 

A mantenere la moralità ed alimentare il sentì- 
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mento dell'animo di questi giovanetti, gioverà ricor- 
dare spesso la famiglia e i genitori, e il permetterà 
loro lecito corrispondenze e ai tempi stabiliti le visite 
personali. 

Pia tardi gioverà ad ingentilire il loro animo 
anche lo studio del disegno, e le regole del viver civile 
ed urbano, persuadendoli col toscano proverbio, operaio 
gentile clienti fi» e moltiplica, 

A mantenere l'ordine- tornerà utile la divisione 
degli allievi per camerate a seconda dell'età, e la vi- 
gilanza notturna nei dormitoi. 

Nelle officine non sarà mai abbastanza raccoman- 
dala la scelta dì operai esemplari per condotta e casti- 
^■Mi'Y.y.n nelle parole, e si dovrà di spesso ricordare ai 
giovani la necessità ed utilità del lavoro. 

È imitilo ridire che noli insegnamento delle arti 
li dovrà studiare i metodi più acconci a conciliare la 
brevità del tempii «dia precisioni) del lavoro, conside- 
rati osrgi come elementi necessari ad assicurar* vera 
utilità della produzione delle nostre industrie. 

Ma ciò non basta. 

La vostra ortaglia ohe circonda guest' Istituto 
pare lì in attesa di braccia giovanili che la lavorino, 
e rendino doppiamente fruttifera. Sarà perciò di vero 
onore a codesta Commissiono, so l' insegnamento agri- 
colo potrà aver vita in questo Istituto. 

Ma ohe vo io più innanzi, o Signori ? Perdonate 
la mia audacia ed ascrivetela all'amore eh' io porto a 
quest' Istituto e al desiderio eh' io nutro di vederlo 
prosperare e magnificare. 
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Ma che \ ii rrolibo u /uncinili chi' cui lesse dal t'ielo 
propizia lii pioggia c la rugiada, so il terreno rimanes- 
se incolto per la mala volontà degli uomini? 

Tal si è di voi ! 

Che gioverebbero le amorose cure di codesta Be- 
nemerita Commissione, qualora voi non aveste a cor- 
rispondervi, e a corrispondervi con amore, con assi- 
duità e premura ? 

Deh adunque impegnatevi ad una santa gara 1 
Ringraziate la provvidenza di essere qui raccolti e 
[n'avveduti dì dillo, ìueulrc lais1.ii! tanti poveri fanciul- 
li nella miseria dei tuguri soffrono la fame, e poveri 
pezzenti, mentre ne ìlv rel.il.se ivi tanto desiderio, non han- 
no chi loro insegui la religione, In studio od un'arte, 
e conducono i loro giorni fra gli stenti e le lagrime. 

Ohi benedite, o giovani, questo Istituto, e quando 
vi raccogliete a prece, non dimenticate giammai chi 
vi beneficò e chi vi benefica, e fatti uomini, voi cono- 
scerete quanto felici e fortunati voi foste. ^ 

Benemerita Oomiuissieue : nel congedarmi afillo 
alla vostra indulgenza per tutto ciò clic avessi man- 
cato nel disimpegno del mio assunto, ed aggradite 
coll'omaggio della mia più sentita osservanza, i più 
vivi nngra/.iamenli per quanto faceste per questi po- 
veri giovani, di' io nuovamente raccomando Col loro 
personale, allo vostre anime ben fatte e gentili. 

Giovani Addio ! Questo giorno non si cancellerà 
mai dalla mia memoria. Vivete felici ! e dal nome dei 
Camerini non disgiungete giammai quello di CARLO 
COLUTITI. 
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